
Bellinzona: primo bilancio del centro educativo per minorenni gestito dal Gabbiano

Un anno di Ithaka 
Nella struttura sono accolti 
otto giovani di 15-18 anni con
situazioni familiari difficili.
Mauro Tettamanti è entrato
nel Consiglio di fondazione.

Il centro educativo per minorenni (Cem)
Ithaka, gestito dalla Fondazione il Gab-
biano, compie un anno. Il primo bilancio
stilato dal direttore Edo Carrasco è posi-
tivo; nel corso del 2016 sono stati accolti
otto ragazzi, il numero massimo di posti
disponibili nella struttura. Il centro – si-
tuato in viale Portone a Bellinzona nello
stabile in cui c’era la casa dello studen-
te – ospita giovani tra i 15 e i 18 anni che
hanno finito le scuole dell’obbligo e che
presentano situazioni sociali o familiari
difficili. Vengono collocati in centri come
Ithaka dagli Uffici dell’aiuto e della pro-
tezione (Uap). Si tratta di ragazzi che ne-
cessitano di protezione e di un progetto
individuale che li accompagni al rientro
in famiglia o verso l’autonomia. L’obietti-
vo è che i minorenni – giunti senza un’oc-
cupazione diurna e in uno stato di forte
difficoltà – grazie a una presa a carico
educativa completa riescano a riacquisi-
re uno stato di benessere ed equilibrio
emotivo relazionale che permetta loro di
proseguire autonomamente nella cresci-
ta. Il percorso di presa a carico dura circa
un anno e mezzo: durante questo perio-
do vengono svolte varie attività lavorati-
ve, da stage esterni ad atelier di cucina, di
giardinaggio o artistici. Questo nell’otti-
ca di occupare i ragazzi e di identificare
un percorso formativo e lavorativo ade-
guato. 
La sede di viale Portone, aperta 24 ore su

La sede provvisoria è in viale Portone. Nel riquadro il direttore TI-PRESS

24, è provvisoria: la Fondazione è alla ri-
cerca di una location definitiva dove po-
ter accogliere fino a dieci ragazzi. «Le ri-
chieste non mancano, questo dimostra
che c’è un reale bisogno nel territorio»,
osserva il direttore Edo Carrasco. La
Fondazione ha individuato alcune possi-
bili soluzioni ed è in fase di valutazione. 
Il Gabbiano aveva aperto Ithaka perché il
Cantone aveva identificato una mancan-

za di centri educativi per la fascia 15-18
anni. Per i giovani sotto questa fascia di
età ci sono invece altre strutture, come
l’istituto Von Mentlen di Bellinzona. La
Fondazione Gabbiano opera da più di 25
anni in Ticino: oltre a Ithaka gestisce i
progetti Midada e Macondo che accolgo-
no giovani con difficoltà nell’inserimen-
to lavorativo ed è promotrice di altri pro-
getti, come il bike sharing che potrebbe

svilupparsi ulteriormente nel corso di
quest’anno. La Fondazione ha lasciato
alle spalle il passato legato al recupero di
persone con problemi di tossicodipen-
denza; la comunità di Camorino è stata
infatti chiusa quasi due anni fa. Ieri è sta-
to dato il benvenuto all’interno del Con-
siglio di fondazione a Mauro Tettamanti,
insegnante in pensione e municipale di
Bellinzona.  KAT

L’AGENDA

Bellinzona – Musica
Venerdì 17 al Woodstock serata anni 80;
alle 23 concerto con i Notorius e poi dj
set. Sabato 18 (ore 23) si esibiranno i De-
mented are go (punk rock/rockabilly).

Camorino – Musica 
Venerdì 17, ore 21.30, al Glem Risto Break
si esibisce l’Osogna Project (rock,
rhythm & blues, funky e pop-rock).

Daro – Aperitivo e cena Plr
Venerdì 17, ore 18.15, al bar Penalty le Se-
zioni Plr di Daro, Artore e Pedemonte
invitano gli amici a festeggiare il nuovo
presidente cantonale Bixio Caprara e
conoscere i candidati alle elezioni.

Robasacco – Feste di S. Giuseppe
Venerdì 17 dalle 20 concerto dei ‘...Pia-
ce?’ e dj Jack. Sabato 18 dalle 20 gnocchi,
concerto Carnasc band, poi dei Mid-
night Lovers e dj Jack. Domenica 19 dalle
10.30 giornata di festa: mazza nostrana,
pranzo con  risotto e luganighe, alcuni
giri di tombola, maccheroni offerti a
cena; il tutto accompagnato da musica
nostrana con i Nustalgic e Dario de Bec-
chi alla tastiera.

San Vittore – Commedia 
Sabato 18, ore 20, in palestra la compa-
gnia Voci a teatro di Monte Carasso pre-
senta “Onorevole a chi?”, scritta da Paola
Morisoli. Incasso a favore del locale Sci
club, per le attività dedicate a bambini e
ragazzi.

Airolo – Cinema Leventina
Sabato 18 e domenica 19 (ore 17) proie-
zione del film “Pets, vita da animali”. Per
ragazzi in età scolastica entrata 5 fran-
chi grazie al contributo di Pro Airolo e
Comune di Quinto.

Ponto Valentino – Tombola
Chiusura del Multonopoli sabato 18 (ore
20.30) al ristorante del Ponte con la tom-
bola della mazza nostrana.

Personico – Concerto di S. Giuseppe
Domenica 19 (ore 20) nella chiesa par-
rocchiale con il coro Voce del Brenno di-
retto da Claudio Sartore. Entrata libera,
eventuali offerte saranno devolute al
Centro Bethlehem (mensa sociale Acli a
Lugano di cui è coordinatore Fra Marti-
no Dotta).

Giubiasco – Civica in concerto
Domenica 19, ore 11, per la festa del papà
Civica Filarmonica in concerto alla Casa
anziani Aranda.

Faido – Pro Senectute
Lunedì 20 (ore 10) al Centro diurno in
Villa Silvia ginnastica della memoria;
martedì 21 dalle 14 passatempi da giova-
ni con Luci, Paola, Silva, Lilo e Franca;
mercoledì 22 (ore 10) gym fit over 60
aperto a tutti.

Bellinzona – Classe 1962
Giovedì 23 alle 19 al ristorante Croce Fe-
derale annuale assemblea dei soci, cui
farà seguito verso le 20 la cena di inizio
stagione. Iscrizioni per la cena entro lu-
nedì 20: classe62@gmail.com oppure
allo 091 825 52 69 (ore pasti).
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Per la continuità
con esperienza,
impegno e passione

Giorgio Soldini
Per il Municipio di Bellinzona

Lista 2
candidato n. 7

Bisogna difendere
il territorio violentato

Ho già avuto modo di scrivere come sia
importante, per il nuovo Comune, pre-
servare il proprio territorio. La terra è
un bene che non possiamo riprodurre.
Quella che abbiamo a disposizione va
preservata e valorizzata. Sul fondoval-
le devono convivere i nuclei residen-
ziali, le attività artigianali e industriali,
le vie di comunicazione, le aree di sva-
go e il verde, polmone per tutti noi.
Nei decenni scorsi il nostro fondovalle
è stato violentato più volte. Dapprima,
con il passaggio della vecchia ferrovia
del Gottardo, che ha squarciato i nostri
comuni di Cresciano e Osogna. Poi,
con l’autostrada, che ha rubato prezio-
sissime aree verdi sia all’agricoltura

sia allo svago. E ancora con gli elettro-
dotti, vere e proprie linee di trasporto
internazionali dell’energia, che detur-
pano il paesaggio, da un lato, ma ruba-
no anche preziosissimo terreno alle at-
tività umane, soprattutto a Iragna e a
Prosito.
Gli elettrodotti, col tempo, andranno
interrati o spostati in montagna, resti-
tuendo alla popolazione qualità di vita.
AlpTransit dovrà essere messo in galle-
ria anche a sud della Giustizia, fra Bia-
sca e Osogna. Ma in futuro bisognerà
soprattutto evitare di ripetere gli stessi
errori commessi nei decenni scorsi. Il
nuovo Comune dovrà opporsi con tutte
le sue forze al paventato progetto di un

bacino di demodulazione per la cen-
trale idroelettrica Ofible di Biasca. In
sostanza, si progetta un contenitore
che permetta di controllare il deflusso
dell’acqua proveniente dalla centrale
idroelettrica verso il fiume Ticino, così
da evitare improvvise piene, seguite da
secche.
A Berna e a Bellinzona, in gran segreto,
si stanno approntando i piani per la fu-
tura costruzione di una vera e propria
discarica d’acqua, un lago artificiale
con la superficie di oltre dieci campi da
calcio, idealmente da scavare ai bordi
del fiume Ticino, fra Iragna, Lodrino e
Osogna.
Sia chiaro: non sarà un laghetto a di-

sposizione della popolazione per il
tempo libero e per lo svago. No. Si trat-
terà di un bacino inaccessibile, proba-
bilmente in cemento armato, che cree-
rà un nuovo sfregio al territorio della
nostra già martoriata valle.
Il nuovo Municipio, assieme ai Patri-
ziati e ai privati, dovrà farsi sentire
presso le autorità superiori affinché
ciò non avvenga. Le possibilità tecni-
che per soluzioni alternative esistono.
Ad esempio, scavando il bacino all’in-
terno della montagna, come d’altronde
si è già fatto a nord delle Alpi. I maggio-
ri costi di questa soluzione sono più
che giustificati dai vantaggi per il no-
stro territorio e quindi per tutti noi. 

ELEZIONI RIVIERA

di Luca Trisconi,
candidato Plr
al Municipio

Mina causa incendio a Chiggiogna
È stato circoscritto fin da ieri ma viene
tenuto sotto osservazione anche oggi il
rogo divampato dopo le 14 nei pressi di
Chiggiogna. Il timore è infatti che qual-
che focolaio possa di nuovo innescarsi. È
quanto spiega da noi contattato il co-
mandante del Corpo civici pompieri di
Biasca Corrado Grassi. La causa del rogo
sarebbe da attribuire alle scintille prove-

nienti dallo scoppio di una mina, impie-
gata per abbattere una roccia nell’ambi-
to della sistemazione della Strada Alta
da parte del Gruppo gestione sentieri.
Una trentina i militi intervenuti sul po-
sto, provenienti oltre che da Biasca, an-
che da Faido e dai Corpi montagna 3 Val-
li. Abbastanza ampia la zona interessata,
di circa 300 metri per 300. RESCUE MEDIA

Tre dei continui e ripetuti attacchi pub-
blicati negli ultimi mesi su Facebook
dal criminologo bellinzonese Michel
Venturelli nei confronti del consigliere
di Stato Norman Gobbi, saranno tema
di processo in Pretura penale per il rea-
to di ripetuta ingiuria. Era stato lo stes-
so Venturelli, alcuni giorni fa, a rivelare
in un post di essere stato raggiunto a
inizio febbraio da un decreto d’accusa
firmato dal procuratore generale John
Noseda. Ieri Ticinonline ha reso pubbli-
ci i dettagli della proposta di condanna
(50 aliquote più una multa di 800 fran-
chi) che il candidato dei Verdi al Consi-
glio comunale di Bellinzona ha impu-
gnato, accettando così di sottoporsi a
un processo in Pretura penale dove, pa-
trocinato dall’avvocato Marco Broggi-
ni, difenderà il diritto di esprimere pen-
sieri critici sui social. Nei tre casi ‘incri-

minati’, Venturelli lo scorso settembre
ha condiviso articoli dedicati al mini-
stro leghista, tracciando sempre un pa-
rallelo col nazismo. L’ultimo post (“Pio
XI diede la mano a Hitler”) commenta-
va la visita di Gobbi a Papa Francesco.
Contattato da Tio, Venturelli ha dichia-
rato che la Pretura penale gli sembra il
luogo ideale per discutere sulle diffe-
renze tra nazismo e quello che lui de-
scrive come ‘gobbismo’. A stupirlo, ag-
giunge, è però la celerità con cui il pg
Noseda ha prodotto il decreto d’accusa.
Della stessa opinione il coordinatore
dei Verdi del Bellinzonese, Ronnie Da-
vid. L’avvocato Broggini concorda par-
lando di magistratura a due velocità e
di pena abbastanza pesante. In definiti-
va sarà la giustizia, nei suoi vari gradi, a
stabilire se quelle di Venturelli siano
critiche o ingiurie.

Venturelli a processo
per tre post su Gobbi

Edo
Carrasco


